
NEL MONDO 

Il dopoguerra 
nel Golfo 

Riuniti in Vaticano i patriarchi dei paesi mediorientali 
ed i presidenti degli episcopati maghrebini, europei, Usa 
«L'Onu rifiutò la guerra come soluzione delle contese 
tra popoli. Oggi sappiamo quant'era fondata quella visione» 

Il Papa: «Costruiamo la pace» 
Aprendo la riunione dei Patriarchi, dei Presidenti 
degli episcopati dei paesi del Maghreb, dell'Europa 
e degli Stati Uniti, il Papa ha invitato la comunità in­
temazionale a realizzare «una pace giusta» che risol­
va i gravi problemi mediorientali. Una sfida lanciata 
all'Onu la cui credibilità è messa alla prova. Nel 
1945 aveva «escluso la guerra» come mezzo per ri­
solvere lecontroversie tra le nazioni. 

ALCI8TI SANTINI 

••CITTA DEL VATICANO 
•Voi siete i testimoni delle 
grandi prove che hanno colpi­
to e deci italo popolazioni in­
tere, che hanno seminato lutti 
e distruzioni e che hanno ri­
svegliato diffidenze e rancori 
ereditati dal passato». Cosi, 
Giovanni Paolo II ha aperto ie­
ri pomeriggio In Vaticano I' 
eccezionale riunione dei sette 
Patriarchi mediorientali, dei 

Presidenti degli episcopali del 
paesi del Maghreb, dell Euro­
pa e degli Stati Uniti per una 
riflessione collegiale sulle 
conseguenze di una guerra 
che «non è stata una guerra 
santa» perchè ha avuto altre 
motivazioni, e sui problemi da 
risolvere per superare tensioni 
e divisioni Una riunione che 
era stata, preceduta, da collo­
qui informali tra i partecipanti 

ed il Segretario di Slato Mon­
signor Angelo Sodano, ed il 
Segretano per i rapporti con 
gli Siati, Monsignor Jean-
Louis Tauran per program­
mare meglio i lavori nell arco 
delle previste tre giornate sino 
a domani 

Giovanni p 10I0 II, a soste­
gno del suol 55 interventi pri­
ma per dissuadere le parti in 
causa a fare la guerra e poi 
per chiederne la cessazione, 
ha voluto ricordare a tutti gli 
Siali membri delle Nazioni 
Unite che «l'ordine intemazio­
nale», che fu ! tabilito dopo la 
line del secondo conflitto 
mondiale, aveva •escluso la 
guerra come mezzo adatto 
per risolvere le controversie ' 
tra le nazioni» Aveva, Inoltre, 
promesso •solidarietà per tut­
te le parti, per tutti I soggetti 
eguali in dignità e diritto» E, 
con grande amarezza non di­

sgiunta da ironia, ha subito 
aggiunto «Noi abbiamo oggi 
I occasione di misurare quan­
to (osse fondata una tale visio­
ne delle cose» Tanto è vero 
che -oggi ci troviamo ad esa­
minare il dopoguerra del Gol­
fo e le questioni di primaria 
Importanza che si pongono il 
rispetto effettivo del principio 
dell'integrità territoriale degli 
Siati, la soluzione di problemi 
non risolti dopo decenni e 
che costituiscono focolai di 
tensioni continue: la regola­
mentazione del commercio 
delle armi di ogni specie, ac­
cordi per il disarmo dell'intera 
regione». Ha, perciò, osserva­
to che •soltanto quando sari 
data una risposta a queste 
questioni potranno coesiste­
re, nella pace, l'Irak ed i suoi 
vicini come Israele, Il Libano, 
il popolo palestinese ed i ci­
prio»'. 

Entrando nel vivo di questi 
' problemi, il Papa ha afferma-
,. to, 'sollecitando la comunità 

intemazionale a pronunciarsi 
al più presto se vuole essere 
credibile che se i problemi di 
Ieri non saranno nsolti, -i pò-
ven del Medio Onente • penso 
in particolare al popolo pale­
stinese ed al popolo libanese • 
saranno ancora più minaccia­
ti- Basti dire -ha rilevalo- che 
«sono più di quarantanni che 
il popolo palestinese è nello 
stato di errante e che lo Stato 
di Israele * contestato e mi­
nacciato Ne possiamo di­
menticare che, dal 1975, ti po­
polo libanese vive una lunga 
agonia e, oggi ancora, il suo 
territorio nazionale è occupa­
to da forze non libanesi». 

Sulla tragica situazione dei 
Ubano, tormentato e disgre­
gato da sedici anni di guerra, 
si è soffermato poi il Patriarca 

di Antiochia dei Maroniti Pier­
re Sleir, il quale si è fatto inter­
prete della volontà di dialogo 
di cristiani e musulmani, men­
tre il Patriarca di Gerusalem­
me, Michel Sabbah, ha porta­
to una prima testimonianza 
del dramma palestinese, reso 
ancora più acuto dalla guerra. 
Cosi, il Patriarca di Babilonia 
dei Caldei, Raphael 11 Bida-
wid, ha illustrato la grave si­
tuazione dell'lrak «bisognoso 
di aiuti immensi» per fronteg­
giare l'emergenza delle vitti­
me, dei (enti, del senza tetto e 
per la ricostruzione II Patriar­
ca dei Copti di Egitto, Stépha-
nos II Ghattas, ha richiamato 
l'attenzione sui profughi che 
sono oltre due milioni e che 
hanno bisogno di tutto aven­
do perduto ogni loro bene 

Riferendosi a questa come 
ad altre conseguenze delta 
guerra, il Papa na detto che 

bisogna partire dalla situazio­
ne che si è creata per affronta­
re anche I problemi connessi 
alla costruzione di un «ordine 
economico intemazionale» 
che, (issando nell'immediato 
•condizioni accettabili» per­
chè i paesi poveri possano 
rimborsare i loro debiti, assi­
curi, in prospettiva, «un equa 
distribuzione delle risorse e 
delle materie prime-. 

Muovendosi nella stessa li­
nea, Monsignor Tauran ha in­
vitato la comunità intemazio­
nale perchè sappia compiere 
•gesti coraggiosi per ristabilire 
la giustizia ed evitare nuove 
guerre-, Monsignor Tauran ha 
proposto una chiara azione 
diplomatica per nsolvere -le 
questioni non risolte dei Me­
dio Oriente» e la creazione di 
•un organismo speciale in fa­
vore dei rifugiati del Medio 
Oriente». 

Anche la Cee in visita nel Golfo 
Ma buona seconda dopo gli Usa 
Anche una delegazione della Cee è in partenza per i 
Paesi dell'area del golfo. Una missione volutamente 
sottotono che si incrocerà con quella del segretano 
americano Baker. La Comunità punta a una confe­
renza generale mediterranea e medionentale sulla 
cooperatone e la sicurezza. Ma non sembra che le 
diplomazie francese e inglese intendano lasciarle 
uà particolare spaziodi manovra. 

DAL NOSTRO INVIATO 
IDOARDOGARDUMI 

• i BRUXELLES. Anche l'Euro-
p»ha4ec. to di fare li suo giro 
peri Paesi del Golfo. Una dele­
gazione dei minisiri degli Esteri 
del Dodici (dovrebbe esserci 
anche De Micheli* ma non è 
amara' certo'perchè altri e più 
urgenti impegni potrebbero 
sovrapponi) è in partenza per 
Dnhaècb dewarrtverà doma­
ni. % proseguirà poi per Geru­
salemme Amman e probabil­
mente Tripoli. Un tour da con-
doders) in soli tre giorni ma 
giudicato politicamente neces-
•arioper'iare se non altro l'Im­
pressione che anche l'Europa 
miei fare la sua parte nella ri­
cerca di nuovi e più solidi as­
settine! Medio Oriente. 

Non sari, questo è chiaro a 
tutti una parte di primo piano. 
Il trance»: Dumas, al termine 
del constano dei 12 che ieri a 
Bruxelles ha per la prima volta 
affrontato collegialmente i 
problemi del dopo-guerra, ha 
efficacemente riassunto il ri­
sultato dell'incontro dicendo 
che «l'Europa vuole fare la sua 
parte, ma ha optato per una di­
plomazia tranquilla». Un modo 
elegante per affermare che il fi­
lo dei oejjoziatl che si stanno 
aprendo $ saldamente in altre 
roani « D deve restare. Il mini­
stro degH Esteri francese non 
ria" del retto fatto mistero che 
Pattar punta le sue carte su 
gtMT'riurtvo «consiglio del 
OMhd>cne Mitterrand indivi­
dua nei cinque membri per­
manenti ilei consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni unite. Del­
l'interesse inglese per un'Ini­

ziativa di marca comunitaria, 
in un momento come l'attuale, 
non si può di sicuro fare alcun 
conto: anche Hurd ha parlato 
di «diplomazia quieta». Per 
parte sua B governo tedesco, 
che-pure vfv»4inTnomenlo dif­
ficile per over svolto un ruolo 
marginale nella conduzione 
della guerra, è probabilmente 
più sensibile alle lusinghe del 
club dei vincitori (ieri Dumas 
ha avuto incontri separati solo 
con Hurd e con Genscher) 
che non al richiamo ad una 
poco produttiva lealtà comuni­
taria. 

Con premesse come queste 
il consiglio del ministri dei 12 
non poteva certo andare molto 
lontano Preso atto dell'ambito 
molto ben limitato che veniva 
offerto ad una sua autonoma 
iniziativa, ha cercato di utiliz­
zarlo nel modo migliore deci­
dendo di far comunque in 
qualche modo presenza sulla 
scena mediorientale per farvi 
arrivare l'eco delle sue buone 
intenzioni. Il viaggio della rap­
presentanza europea si incro­
cerà con quello del segretario 
americano Baker se quest ulti­
mo condurrà la danza, gli 
emissari del 12 cercheranno di 
dar vita a qualche coro di sot­
tofondo Esporranno cosi la lo­
ro Idea che la strada che con­
duce ad una pace stabile è 
lunga e complessa, che si può 
certo convocare una apposita 
conferenza (nella quale non 
avrebbero voce), ma che ciò 
non esclude un percorso più 
impegnativo, una sorta di 

Jacques Poos pwiktonttHH turno della Cee 

•nuova Helsinki» mediterra­
nea, un negoziato nel corso 
del quale tutti i Paesi interessa­
li sarebbero chiamati a defini­
re condizioni di sicurezza col­
lettiva, di cooperazione eco­
nomica, di rispetto per i diritti 
umani Premessa basilare per­
chè tutto ciò possa avvenire, 
dicono i ministri europei, è che 
Israele venga incoraggiata ad 
affrontare finalmente il proble­
ma palestinese E per parte lo­
ro si propongono di usare ade­
guati mezzi di pressione, politi­
ci ed economici (che però per 
il momento non sembrano 
particolarmente consistenti' 
250 miliardi di crediti), perchè 
si metta su questa strada 

Altre idee conferire maggio­
re potere al segretario dell O-
nu, costituire una Banca per il 
Mediterraneo e il Medio Orien­
te, prendere parte all'opera di 
disinquinamento nel Kuwait, 

creare un «foro informale» tra 
produttori e consumatori di 
petrolio per garantire prevedi­
bilità e stabilità dei prezzi. Per 
ora comunque non si napn-
ranno le ambasciate chiuse in 
Irak e resteranno In vigore le 
misure di embargo. 

Terminati tutti i tour in pro­
gramma, 1 ministri della Cee 
vorrebbero in ogni caso essere 
adeguatamente informati di 
come vanno eflottivamente le 
cose hanno chiesto che Baker 
li incontri, formalmente, tutu e 
dodici. 

Come ultimo atto, distensi­
vo, che segnalo, l'aria nuova 
tornata a circolare dopo la fine 
del combattimenti nel Golfo, il 
consiglio dei ministri ha deciso 
di riprendere le trattative per la 
concessione di aiuti all'Urss 
un pacchetto di 1500 miliardi 
congelato dopo I fatti di Litua­
nia. 

Per anni Kuwait e Irak 
terranno acqua impura 
Acqua potabile e scorte di cibo contaminate avranno 
le loro ripercussioni sulla generazione attuale e su 
quelle future. L'allarme viene dal rapporto del World 
conservation monitoring centre che esamina l'impatto 
terrestre e atmosferico della guerra del Golfo. Il deser­
to non subirà danni, ma, anzi, trarrà qualche vantag­
gio dal passaggio dei cingolati. La proposta di un par­
co intemazionale lungo le coste del Golfo. 

MIRIIXAACCONCIAMBSSA 

•iROMA, «La contaminazio­
ne dell'acqua potabile e delle 
scorte di cibo con sostanze 
tossiche interesserà la salute 
della generazione attuale e di 

« ! » & « & 
rinfittenti* wUtappatto wn* 
fere e ^ t m o s f l i ^ a ^ t j f f i * 
del Golfo non lascia molte spe­
ranze agli abitanti della regio­
ne coinvolta nella guerra. Nel 
documento, diffuso dal Wwf 
Italia, si sottolinea come le 
conseguenze degli Incendi dèi 
pozzi, circa 600 su 1116, inte­
resseranno centinaia di mi­
gliaia di chilometri quadrati 
dei lerriton sottovento come 
l'Iran e il Pakistan II fumo tra­
sporta nell'atmosfera grandi 
quantità di inquinanti e si avrà 
cosi ricaduta di fuliggine, au­
mento di depositi acidi, conta­
minazione chimica, un'om­
breggiatura continua che dimi­
nuirà l'Irradiamento solare Gli 
effetti degli Incendi petroliferi, 
che è difficile sapere quando 
potranno essere spenti, si pro­
pagheranno quindi a macchia 
d'olio contaminando terreni, 
danneggiando l'agricoltura e 
mettendo In pencolo le falde. 
E delle piogge nere hanno già 
fatto esperienza, in questi gior­
ni, Iran eTurchia, 

Il rapporto sottolinea come 
le conseguenze maggiori si n-
sentiranno sulle coste e nel 
mare li rilascio di grossi quan­
titativi di petrolio avrà un lungo 
impatto sugli ecosistemi e sulle 

attività umane (nel Golfo si pe­
scavano 335 mila tonnellate di 
molluschi e di pesci). 

Fin qui il documento del 
World conservation monlto-
nng centre riconferma quanto 
già anticipato da altre autore- , 
voli fonti La novità del rappor­
to concerne l'ambiente temK 
sire Era stato detto che 1 cingo­
li dei carri armati avrebbero di­
strutto le forme biotiche del 
deserto, mentre I crateri scava­
ti dalle bombe avrebbero mes­
so In crisi un assetto territoriale 
solo superficialmente morto. 
Sul territono, affermano invece 
I ncercaton, le conseguenze 
delle operazioni belliche sa­
ranno meno gravi. A parte gli 
effetti visivi (i solchi lasciati dai 
cingolati impiegheranno de­
cenni a svanire) si potranno 
avere addirittura dei vantaggi. 
Cingolati e cani armati hanno 
sminuzzato II terreno troppo 
compatto incrementando la 
copertura vegetale I solchi 
profondi, inoltre, possono ca­
nalizzare e diffondere l'umidi­
tà favorendo la diffusione dei 
•cespugli del deserto», mentre i 
crateri delle bombe raccolgo­
no l'acqua creando nuovi ha­
bitat 

•Mollo probabilmente, dice 
il rapporto, in una prima fase 
queste zone beneficeranno sia 
di un aumento della vegetazio­
ne sia di un diminuito sfrutta­
mento umano». Nessun peri­
colo, infine, per gli scorpioni 
locali, sono infatti resistenti e 

tenaci e prosperano nelle zone 
contaminate ed inquinate 

Quale futuro per la zona 
coinvolta nel conflitto? «La n-
costruzione, rileva il World 
conservation monitoring cen­
tre, deve riconoscere la neces­
sità fondamentale di costruire 
un futuro migliore per le popo­
lazioni della regione nel conte­
sto dell'ambiente in cui vivo­
no». Tutto ciò si può realizzare 
con un «controllo ambientale 
integrato» sui sistemi acquatici 
terrestri e atmosferici attraver­
so un approccio coordinato e 
comprensivo. In ogni guerra 
I ambiente è la vittima inevita­
bile, sottolinea il documento, e 
tutto il processo di ricostruzio-

• ne dovrà tener conto che esso 
è -la base dèi benessere urna-. 
ito» * * 

Infine una proposta avanza­
ta dal World conservation mo-
nitonng centre, che è sostenu­
to dallo lune (Unione mondia­
le per la conservazione), dal-
l'Unep (il programma am­
biente delle Nazioni Unite) e 
dal Wwf la costruzione di un 
parco intemazionale per la pa­
ce nella parte nord-orientale 
del Golfo Persico (800 chilo­
metri di costa In quattro stati) 
che potrebbe essere la soluzio­
ne per proteggere l'integrità 
dell'ambiente marino e costie­
ro I quattro stati interessati. 
Iraq, Arabia Saudita, Kuwait e 
Bahrain potrebbero gestirlo 
congiuntamente come un uni­
co sistema ecologico. 

E come primo momento di 
questo programma il Wwf in­
temazionale, in collaborazio­
ne con lo lune e l'Unep, stan­
no inviando una speciale task 
force costituita da un ristretto 
gruppo di scienziati ambienta­
li, tra cui Andrew Price, famoso 
biologo marino, e da esperti in 
documentazione fotografica e 
cinematografica, che racco­
glierà Informazioni e dati in 
collaborazione con studiosi lo­
cali e con il gruppo della Cee 

Mubarak si candida a guidare il mondo arabo 
Vertice tra sei paesi del Golfo 
più Siria ed Egitto oggi a Damasco 
Sono i «vincitori» della guerra 
e discuteranno se creare una forza 
che garantisca l'ordine della regione 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARI 

ITB IL CARO Adesso sorride, 
Mubarak il Vincitore. Da un 
murales dipinto in fretta e furia 
lungo, la I3u'r Said. una delle 
grandi arterie che dal centro 
Bel Cairo precipitano nel cuo­
re del deserto, il presidente 
egiziano augura al popolo del 
Kuwait ogni (elicila per la ritro­
vata Indkcndenza. E, nel gi­
gantesco fumetto stradale, lo 
sceicco i l ber Al Sabati - ritrat­
to di profilo - lo ascolta com­
piaciuto e soddisfatto. 

La colorita iconografia loca­
le e riuscita ad anticipare cosi 
di due giorni la vera teletonata 
di auguri d i e il presidente egi­

ziano ha rivolto allo sceicco 
del Kuwait lo scorso lunedi 
Quel colloquio era solo II pri­
mo dei conlatti diplomatici 
che Mubarak ha avuto prima 
di presentarsi davanti al Parla­
mento, a camere riunite per 
raccogliere il tributo al suo 
successo politico e militare. 

Adesso l'Egitto si prepara a 
riscuotere il suo premio Oggi a 
Damasco, alla nunione dei mi­
nistri degli Esten dei paesi ara­
bi della coalizione anti-irache-
na, il ministro egiziano si pre­
senta con un mandato preciso 
al tavolo delle trattative del do­
poguerra, far sentire il peso di 

una nuova candidatura alla 
leadership del mondo arabo, 
quella di Hosni Mubarak, suc­
cessore di Sadat, capo dell'e­
sercito e presidente della più 
popolasa nazione araba del­
l'area mediorientale. 

Questo 63cnne dal viso 
squadrato, ex pilota di caccia 
militari addestrato dalle mi­
gliori accademie aeronautiche 
sovietiche, può, ben dirsi sod­
disfatto ha vinto la »sua» guer­
ra contro I Irak inviando al 
fronte un contingente di appe­
na «mila uomini (il 7-8% del 
totale delle truppe alleate), ha 
rintuzzato colpo su colpo le 
pressioni diplomatiche dei 
paesi del Maghreb e del Su­
dan, che osteggiavano la par­
tecipatone del Cairo alla 
guerra, ha scondito I opposi­
zione interna che, per la prima 
volta unita dal Partito comuni­
sta al Partito liberale, chiedeva 
l'immediato cessate il fuoco e 
l'apertura di trattative interara-
bc, ha usato il pugno di lerro 
con gli studenti, che nei giorni 
drammatici dei bombarda­
menti di Baghdad erano scesi 

nelle strade del Cairo prote­
stando contro II massacro, ha 
ottenuto la cancellazione di 
quasi metà del cospiscuo debi­
to estero egiziano e l'assicura­
zione dello sceicco del Kuwait 
che II Cairo parteciperà al 
grande affare della ricostruzio­
ne del paese. 

Nel suo discono di lunedi 
all'Assemblea egiziana Muba­
rak il Vincitore ria presentato 
cosi la sua candidatura a nuo­
vo Rais del mondo arabo trac­
ciando le linee del suo proget­
to politico: riconciliazione tra i 
paesi fratelli, innanzitutto, 
creazione di un organismo po­
litico comune tra gli stati della 
regione che funga da organo 
di mediazione e controllo per 
possibili future onsi apertura 
di trattative per la distruzione 
di tutte le armi chimiche, batte-
rcologiche e nucleari presenti 
nell'area (comprese le bombe 
•H> di Israele) apertura di trat­
tative per risolvere la questione 
palestinese 

I segnali di un possibile suc­
cesso del plano Mubarak ci so­
no Il Kuwait ha già presentato 
formale richiesta perché nel 

paese liberato dalle truppe ira­
chene resti un contingente ara­
bo armato in parte dalle forze 
occidentali La nsposta del 
Cairo è stata prontissima «La 
sicurezza dei paesi del Golfo è 
indivisibile dal problema della 
sicurezza dell'Egitto-, si è af­
frettato ad affermare il ministro 
degli Esteri Esmat Abdel-Me-
guid E, per sanare ogni possi­
bile contrasto con quella cor­
posa parte del n.ondo musul­
mano che maltollerava la pre­
senza di truppe «infedeli» sul 
sacro suolo del Grande Islam, 
Abdel-Meguld ha subito ag­
giunto. «L'Egitto e gli altn paesi 
arabi non accetteranno che 
truppe straniere restino nella 
regione dopo aver compiuto la 
loro missione Saranno gli stes­
si arabi ad essere responsabili 
della sicurezza araba» 

Nelle parole del ministro de­
gli Esteri egiziano si Intrave­
dono I margini dell'attuale 
conflitto di interessi politici e 
diplomatici che si è aperto 
adesso fra I paesi arabi quale 
leadership garantirà II Nuovo 
Ordine nella regione? Anche 

qui Mubarak il Vincitore ha 
qualche carta in più da giocare 
sul tavolo delle trattative con 
Damasco il presidente egizia­
no è il solo che mantenga rap­
porti con Israele (per quanto 
nel quadro di una «pace fred­
da»), e il fantasma di Tel Aviv 
aleggia su ogni discussione di 
nassetto politico dell'area. 
Inoltre Mubarak appare come 
il più moderato «moderno» tra I 
capi di Stato della regione e 
gode della fiducia di Washing­
ton. Consapevole del suo van­
taggio, il successore di Sadat 
sta moltiplicando i suoi sforzi 
sul piano diplomatico non è 
lontano l'annuncio della ripre­
sa del rapporti con l'Iran. 

A Garden City, sulla sponda 
destra del Nilo, dove ha sede II 
palazzo presidenziale, nessu­
no riesce a nascondere la pro-
pna soddisfazione I giornali fi­
lo governativi titolano sul «pre­
sidente Mubarak, uscito vitto-
noso dalla crisi del Golfo» E 
annunciano ottimisti all'Egitto 
che, con la fine della crisi poli­
tico-militare potrebbe essere 
vicina anche la fine della crisi 

economica. Aver partecipato 
al conflitto «dalla parte giusta» 
ha portato all'Egitto numerosi 
vantaggi II debito estero molto 
ridotto, e II Kuwait, poi, ha pro­
messo a Mubarak la coneews-
sione di prestito straordinario 
di 10 miliardi di dollari e ha ga­
rantito, inoltre, contratti di la­
voro per almeno 300mila egi­
ziani, operai edili, in gran par­
te, ma anche autisti e persona­
le sanitario che dovrebbe sosti­
tuire I intera counità palestine­
se del Kuwait accusata di aver 
simpatizzato con le truppe ira­
chene che occupavano il pae­
se 

Queste Iniezioni di danaio e 
di fiducia economica hanno 
prodotto già qualche visibile ri­
sultato sul piano del mercato 
interno, per la prima volta da 
quattro anni, quando era stato 
imposto il ferreo controllo del 
cambio della valuta straniera 
nel tentativo di arginare il mer­
cato nero e contribuire a con­
tenere l'inflazione, lunedi scor­
so gli egiziani hanno potuto 
comprare liberamente valuta 
estera in banca 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

l deputati del gruppo comunlsta-Pds sono te­
nuti ad essere presenti senza eccezione alla 
seduta antimeridiana di oggi 5 marzo e SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri­
diana (ore 19). 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono te­
nuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeri­
diana di domani 6 marzo. 

I deputati del gruppo comunista-Pds sono te­
nuti ad essere presenti senza eccezione alle 
sedute antimeridiana e pomeridiana di giove­
dì 7 marzo. 

AZIONI POSITIVE 
PER L'IMPRENDITORIALITÀ 

FEMMINILE 
Incontro-audizione 

MERCOLEDÌ 6 MARZO, ORE 9,30 , 
ROMA - Vicolo Valdina, 3/a 

Intervengono: 
- Lea BATTISTONI, ricercatrice Isfol 
- Maura FRANCHI, dirigente assessorato Industria Re­

gione Emilia Romagna 
- Adriana LUCIANO, professore associato facoltà So­

ciologia Università di Torino 
- Daniela TELMON. consulente del Lavoro e consigliè­

re del 'Progetto Donna' 
- Titta VADALA, sociologa e presidente dell'Atelier' 

IL GRUPPO INTERPARLAMENTARE DONNE 
(PDS - Sinistra Indipendente) 

MATERA 
Partirà domani 6 marzo II terzo progetto -2ETEMA- su 
«La riqualificazione urbana in contesti : forte connota­
zione storica e ambientale-' con la collaborazione del 
SHM Sri-Gruppo Dloguardi 
Il -ZETEMA» è un Centro per la valorizzazione • gestio­
ne delle risorse storico-ambientali di cui fanno parte la 
Regione Basilicata, la Provincia e il Comune di Mate-
ra, il Formez e II Gruppo Dioguardi Un soggetto del tut­
to inedito di formazione che vede il pubblico collabora­
re con il privato in una intensa sintesi di operatività. 
Il Seminario di quest'anno dedicato alla manutenzione 
urbana, con due appuntamenti mensili, coinvolgerà 
amministratori pubblici, tecnici efunzlonari di Enti loca­
li. SI inizia domani con l'intervento del sociologo Amen­
dola, del prof Rocca, Manieri Ella e Gianfranco Dio-
guardi, che parleranno su -La cultura storica ed am­
bientale delle comunità» 
A settembre II seminarlo si conclude con un soggior­
no/studio al Centro europeo di formazione degli artigia­
ni per la conservazione del patrimonio architettonico di 
San Servolo di Venezia. 

UNTUERO : 

VOLTANO 
P A G I N A 

MERCOLEDÌ 6 MARZO 

dalle 18 alle 19 
tutte davanti al Parlamento 

dalle 19 in poi 
assemblea cittadina 

(salita dei Crescenzi, 30 - 2° piano) 
- per discutere progetti, " 
proposte, organizzazione 

Per informazioni: Tel. 3610624 • 8971272 
Fax 3203486 -8471262 

UMBERTO RANIERI 
La Sinistra difficile 
prefazione di Biagio DE GIOVANNI 
L. 20.000 

LUIGI MUSELLA 
Da Oreste Bordiga a M. Rossi Dona 
L'agricoltura meridionale nell'analisi 
della Scuola di Portici 
L. 25.000 

MARIA VENTURINI 
Un altro Mezzogiorno 
Interviste ad Arlacchi, D'Antonio, De 
Rita, Cafiero, Graziani, Fiore 
L. 25.000 

CALICE EDITORI - RIONERO (PZ) 
Via Taranto, 20 - Tel. 0972/721126 

VENDITE PER CORRISPONDENZA 
0 ALLA LIBRERIA RINASCITA - ROMA 

4 l'Unità 
Martedì 
5 marzo 1991 
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